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Parte 1 - Protocollo del 10-01-2022 - Statuto completo

Allegato  =B=  al rep. n. 10935/6232 

STATUTO 

COSTITUZIONE 

ART. 1 (Costituzione) 

E' costituita una Società Cooperativa per la Mutua 

Autogestione denominata "MAG 6 Società Cooperativa Impresa 

Sociale", siglabile "Coop. Mag 6 Impresa Sociale". 

ART. 2 (Sede e durata) 

La Cooperativa ha sede nel comune di Reggio Emilia e potrà 

istituire sedi secondarie, succursali, agenzie, uffici e 

rappresentanze anche altrove, nei modi e nei termini di legge.  

La Cooperativa ha durata a tempo indeterminato. Alla 

Cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, nonché 

le disposizioni previste dal libro V titolo VI del codice 

civile e, per quanto non previsto dal libro V titolo VI del 

codice civile, in quanto compatibili, le norme sulle società 

per azioni. 

ART. 3 (Scopo sociale) 

La Cooperativa, senza scopo di lucro e senza finalità 

speculative, intende far partecipare tutta la base sociale ai 

benefici della mutualità, applicandone i metodi e ispirandosi 

nella sua attività ai principi della libera e spontanea 

cooperazione, alla cui diffusione è impegnata. 

La Cooperativa opera ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 3 luglio 

2017 n. 112 e successive modifiche e integrazioni, e intende 

esercitare in via stabile e principale un'attività d'impresa 

di interesse generale, per finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale. 

La Cooperativa potrà svolgere attività anche verso terzi, 

purché in modo non prevalente e comunque in sintonia con lo 

scopo sociale. 

La Cooperativa si prefigge lo scopo di promuovere una qualità 

della vita e del lavoro nelle forme della cooperazione, della 

autogestione e dell'associazionismo di base, in linea con i 

principi sanciti dagli artt. 41, 43 e 45 della nostra 

Costituzione, in particolar modo il terzo che riconosce la 

funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e 

senza fini di speculazione privata, favorendo la 

partecipazione ad un processo di cambiamento verso una società 

nella quale la giustizia sociale e ambientale sia alla base 

della vita quotidiana. 

La Cooperativa intende operare nel rifiuto della logica del 

profitto e dello sfruttamento propri dello sviluppo 

capitalistico, verso una visione dell’economia che tenda ad 

escludere rapporti di lavoro subalterno ed a favorire invece i 

rapporti di solidarietà e di uguaglianza sociale in un quadro 

generale di obiezione al sistema vigente. 

La Cooperativa intende operare per superare ogni logica 

speculativa nei confronti del denaro, promuovendo un rapporto 

consapevole e responsabile che veda il denaro come mezzo per 

generare un benessere diffuso e condiviso e non solo 

individuale a favore di chi lo possiede. 

La Cooperativa si ispira alle idee e alle pratiche del rifiuto 

della guerra, dell’autoritarismo e di ogni forma di fascismo, 

partendo dalla salda idea che esso sia un crimine e non una 

opinione. Agisce per una società priva di qualsivoglia forma 

di razzismo, sessismo e di qualsiasi ipotesi di superiorità, 

sia essa legata a pregiudizi sulle discendenze e le 

provenienze o a qualsiasi altra motivazione. 

La Cooperativa intende sostenere iniziative che promuovano: 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-01-2022

MAG 6 SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 01360970352

        di    2 18



a) una imprenditorialità finalizzata non solo allo sviluppo 

dell’impresa, ma anche alla crescita umana di coloro che vi 

lavorano e dei fruitori dei beni e servizi che essa produce; 

b) l'accesso al lavoro, alla vita sociale, agli strumenti o 

servizi da parte di coloro che oggi il mercato esclude; 

c) la riduzione degli impatti ambientali, la tutela del 

territorio e la "rinnovabilità" delle risorse, l’attenzione 

verso i beni comuni e una loro gestione collettiva e 

condivisa, una visione del pianeta non più antropocentrica e 

legata al suo sfruttamento; 

d) l'autogestione intesa come promozione di una più profonda 

coscienza collettiva che faccia sperimentare un modo 

partecipativo di organizzarsi nel lavoro e nella vita di 

gruppo; 

e) la solidarietà tra i popoli e tra gli uomini e le donne per 

la costruzione di rapporti basati sulla nonviolenza, intesa 

come stile di vita e come metodo di organizzazione della vita 

sociale, economica e politica. 

Le attività e gli strumenti creati dalla Cooperativa non hanno 

come destinatari unicamente i singoli soci e socie, ma anche 

la collettività dei soci e delle socie nel loro insieme, così 

da promuovere una cultura e una pratica che alimenti la 

creazione di legami sociali e di comunità. Legami che si 

dispiegano anzitutto tra persone e non soltanto tra singoli e 

organizzazione cooperativa, la cui forma giuridica garantisce 

maggiormente la funzione sociale rispetto alle gestioni 

pubbliche o private. 

Concretamente lo scopo mutualistico che la Cooperativa intende 

attuare con la propria base sociale si esplicita nelle 

attività, costituenti l'oggetto sociale, previste dal 

successivo articolo 4. 

I soci possono aderire al programma mutualistico della 

cooperativa, oltre che ovviamente attraverso la sottoscrizione 

di capitale sociale, anche attraverso la partecipazione alle 

attività di cui all'art. 4, per le quali viene promossa la 

copertura dei costi attraverso liberalità su base volontaria e 

continuativa in base alle proprie possibilità economiche, così 

da andare verso una economica di comunità dove ognuno 

contribuisca alla copertura dei costi  in base alle proprie 

possibilità e abbia accesso ai servizi in base al proprio 

bisogno. 

Attività cui soci e socie possono valutare, a parità di 

condizioni, se partecipare o meno, per libera scelta o in caso 

di necessità. 

ART. 4 (Oggetto Sociale) 

La Cooperativa opera nel settore di Attività di Interesse 

Generale del Microcredito ai sensi dell'articolo 111 del 

d.lgs. 385/1993, e successive modificazioni e dell’art. 2 del 

d.lgs. 112/17. Per il raggiungimento dello scopo sociale e la 

realizzazione dello scambio mutualistico, di cui all’articolo 

3, potrà pertanto: 

a) Effettuare, col capitale raccolto secondo le modalità 

consentite dalla legge e a esclusivo beneficio di soci e socie 

che promuovano iniziative in armonia con quanto previsto 

dall'articolo 3 del presente statuto, operazioni di 

finanziamento disciplinate dall'articolo 111 del Testo Unico 

Bancario e dalle relative disposizioni attuative, con 

esclusione tassativa delle operazioni di rilascio di garanzie 

e fideiussioni, nonché delle operazioni di raccolta di 

risparmio tra il pubblico vietate dalla legge e di ogni altra 

operazione riservata in via esclusiva ad istituzioni bancarie 
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e assicurative. L'ammontare dei finanziamenti concessi e la 

natura dei beneficiari sono resi pubblici. Per ogni 

finanziamento è condotta un'istruttoria socio ambientale alla 

quale è attribuito lo stesso valore di quella economica ai 

fini dell'erogazione; 

b) Prestare servizi accessori e strumentali tra cui in 

particolare servizi ausiliari di assistenza e monitoraggio. Su 

specifica richiesta la Cooperativa potrà offrire questi 

servizi anche a soggetti terzi non soci. 

c) Assistere la base sociale nelle operazioni finanziarie e 

patrimoniali sia per la ricerca di risorse sia per il miglior 

impiego delle stesse; 

d) Sviluppare progetti di inclusione sociale e finanziaria 

destinati a persone fisiche che si trovino in condizioni di 

particolare vulnerabilità economica e sociale. 

e) Promuovere l'autogestione del denaro e la consapevolezza 

sul valore attribuito al denaro stesso attraverso strumenti 

laboratoriali, formativi, esperienziali ed effettuare un 

utilizzo trasparente ed eticamente orientato del denaro 

conferito dai soci e dalle socie sotto forma di capitale 

sociale, facilitando loro la conoscenza e lo scambio in 

particolare con le realtà finanziate attraverso il capitale 

sociale raccolto. Al fine di acquisire da parte dei soci 

maggiori competenze nell’autogestione e consapevolezza 

rispetto al denaro, la cooperativa potrà utilizzare anche i 

diversi ambiti operativi in cui sviluppa la propria attività, 

come ad esempio il colloquio iniziale di adesione, il 

coinvolgimento attivo dei soci nella relazione con i progetti 

finanziati, la partecipazione attiva alla diffusione sul 

proprio territorio della finanza autogestita, la 

partecipazione ai diversi momenti sociali come ad esempio le 

riunioni di Consiglio di Amministrazione – su specifico invito 

-, le Assemblee dei Soci, i diversi gruppi di lavoro che la 

cooperativa organizza sulle diverse aree di intervento. 

f) Progettare e promuovere strumenti partecipativi di scambio 

non monetario, fondati su modelli collaborativi che possano 

sviluppare relazione fiduciarie di comunità; 

g) Assumere interessenze e partecipazioni in società 

cooperative e non, associazioni o entità di varia natura che 

operino in armonia con lo scopo di cui sopra; 

h) Partecipare alla nascita ed allo sviluppo di altre 

iniziative finanziarie che si pongano gli stessi fini, 

giungendo anche a forme di collaborazione o di promozione di 

un circuito a livello nazionale ed extra-nazionale; 

i) Stipulare con i soggetti che operano in sintonia con lo 

scopo sociale di Mag 6 accordi finalizzati all’ottenimento di 

condizioni reciprocamente vantaggiose sull’acquisizione di 

beni e servizi da offrire alla base sociale. 

l) Compiere tutti gli atti ed i negozi giuridici necessari o 

utili alla realizzazione degli scopi sociali, purché nel 

rispetto della normativa vigente. Con la preventiva 

autorizzazione dell'assemblea ordinaria, la Cooperativa potrà 

stipulare contratti per la partecipazione a gruppi cooperativi 

paritetici ai sensi dell'art. 2545 septies del codice civile. 

I vantaggi dello scambio mutualistico, creati attraverso le 

diverse attività della Cooperativa, toccano sia la dimensione 

materiale, sia immateriale, come ad esempio il valore non 

monetario legato alla creazione di relazioni interpersonali e 

sociali centrate sulla fiducia e la collaborazione reciproca. 

La Cooperativa può aderire ad altri organismi economici e 

sindacali che propongono iniziative mutualistiche, 
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cooperativistiche, di lavoro e di servizi e può, altresì, 

partecipare al rafforzamento del movimento Cooperativo. 

Per il raggiungimento dello scopo sociale la Cooperativa può, 

altresì, promuovere la nascita o aderire o sostenere 

finanziariamente associazioni, fondazioni, etc. che operino 

nei settori di attività di interesse generale di cui ai 

decreti legislativi 117/17 e 112/17. 

SOCI 

ART. 5 (Soci) 

La Cooperativa deve intendersi a mutualità prevalente, in 

ragione del tipo di scambio mutualistico realizzato. 

l numero dei soci è illimitato, ma non inferiore al limite 

stabilito dalla legge. Possono essere ammessi come Soci e 

Socie: 

1) LE PERSONE FISICHE: 

a) che abbiano compiuto 18 (diciotto) anni di età; 

b) che possano contribuire con la loro partecipazione diretta 

o indiretta alla vita della Cooperativa; 

c) che condividano i fini sociali. 

2) LE PERSONE GIURIDICHE: 

a) che operino in conformità ai fini sociali della   

Cooperativa; 

b) che possano contribuire con la loro partecipazione diretta 

o indiretta alla vita della Cooperativa. 

Tutti i partecipanti al capitale devono essere soci. 

L'elenco dei nominativi dei partecipanti al capitale é reso 

pubblico. 

I soci e le socie della Cooperativa partecipano alle attività 

societarie sia come artefici, dando il loro contributo 

attraverso le modalità consentite dalla legge e dal presente 

statuto, sia come beneficiari, godendo dei servizi, delle 

opportunità e degli strumenti messi a disposizione da parte 

della Cooperativa. Come artefici i soci e le socie possono 

conferire risorse economiche sotto forma di capitale sociale 

che la Cooperativa utilizzerà per erogare prestiti sociali. 

ART. 6 (Ammissione Soci) 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta 

al consiglio di amministrazione. 

La domanda delle persone fisiche dovrà specificare: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e 

domicilio, cittadinanza, codice fiscale; 

b) l'ammontare delle azioni che intende sottoscrivere, nel 

rispetto dei limiti minimi e massimi fissati dalla legge, e 

del limite minimo di partecipazione eventualmente stabilito 

dall'assemblea; 

La domanda delle persone giuridiche, sottoscritta dal legale 

rappresentante, dovrà essere corredata da: 

a) copia dell'atto costitutivo e dello statuto; 

b) eventuale visura camerale; 

c) la delibera di autorizzazione o l'atto autorizzativo con 

indicazione della persona fisica designata a rappresentare 

verso la Cooperativa la persona giuridica; 

d) l'ammontare delle azioni che la persona giuridica intende 

sottoscrivere, fermo restando che indipendentemente 

dall’entità' delle azioni sottoscritte, la persona giuridica 

acquisisce il diritto ad un solo voto. 

Tutte le domande indistintamente dovranno contenere una 

dichiarazione di conoscenza e di accettazione del presente 

statuto in ogni sua parte incondizionatamente, nonché una 

dichiarazione di attenersi ai regolamenti della Cooperativa, 
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dei quali si dichiara di aver preso visione, ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali. 

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei 

requisiti previsti dall'articolo 5 del presente statuto e 

l'inesistenza di cause di incompatibilità indicate dal 

presente statuto o da altre leggi in tema di cooperazione o di 

intermediari finanziari, delibera secondo il principio di non 

discriminazione, sulla domanda. 

L'ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il 

soggetto proponente verrà a conoscenza del positivo 

accoglimento della domanda, deliberato dal consiglio di 

amministrazione. 

A seguito della delibera di ammissione e della conseguente 

comunicazione della stessa al soggetto interessato, gli 

amministratori provvederanno all'annotazione nell'apposito 

libro. In caso di rigetto della domanda di ammissione, il 

consiglio di amministrazione dovrà entro sessanta giorni 

motivare per iscritto la deliberazione e comunicarla agli 

interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta 

dal consiglio di amministrazione, chi l'ha proposta può, entro 

sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che 

sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle 

domande non accolte, se non appositamente convocata, in 

occasione della sua prossima successiva convocazione. Il 

consiglio di amministrazione nella relazione al bilancio 

illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all'ammissione di nuovi soci. 

ART. 7 (Adempimenti nuovi soci) 

Il nuovo Socio deve versare integralmente l’ammontare delle 

azioni sottoscritte nei termini che saranno stabiliti dal 

Consiglio di Amministrazione. 

ART. 8 (Obblighi e diritti dei soci) 

Aderendo alla Cooperativa i Soci e le Socie si obbligano: 

a) ad osservare il presente Statuto, gli eventuali regolamenti 

e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

b) a non svolgere azione alcuna che possa comunque essere 

pregiudizievole agli interessi della Cooperativa; 

c) al versamento delle azioni sottoscritte, con le modalità e 

nei termini previsti dall'articolo precedente; 

d) al versamento della tassa di ammissione eventualmente 

stabilita dall'Assemblea dei Soci, con le modalità e nei 

termini da essa previsti. 

I soci e le socie inoltre: 

a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione delle 

strategie della Cooperativa; 

b) contribuiscono in forma esclusiva alla formazione del 

capitale sociale e partecipano al rischio d'impresa, ai 

risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; 

c) mettono a disposizione le loro capacità anche in relazione 

al tipo ed allo stato dell'attività svolta contribuendo 

all'attività dell'impresa sociale a seconda della necessità. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa, il domicilio dei soci 

è quello risultante dal Libro soci. 

I soci hanno diritto di esaminare il Libro dei soci e il Libro 

delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea nonché di 

ottenerne estratti, a proprie spese. 

I soci hanno, inoltre, il diritto di esaminare gli altri Libri 

Sociali secondo le modalità definite dall’art. 2545 bis del 

codice civile. 

ART. 9 (Perdita della qualità di Socio) 
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La qualità di Socio si perde per recesso, esclusione, o 

decesso. 

ART. 10 (Recesso) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dal presente 

statuto, il recesso è consentito qualora il socio non si trovi 

più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 

sociali o non ne condivida più i contenuti. 

Il recesso potrà essere esercitato nei limiti previsti dalle 

norme di legge in vigore al momento dell’esercizio del 

diritto. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

o posta elettronica certificata alla Cooperativa. Il consiglio 

di amministrazione deve esaminarla entro sessanta giorni dalla 

ricezione, verificando se ricorrano i motivi che, a norma 

della legge e del presente statuto, legittimano il recesso. Se 

non sussistono i presupposti del recesso, il consiglio di 

amministrazione deve darne immediatamente comunicazione al 

socio, che entro sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione, può proporre opposizione innanzi al Tribunale. 

Il recesso diventa efficace, per quanto riguarda il rapporto 

sociale, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda. Per i rapporti mutualistici esso ha effetto con 

la chiusura dell'esercizio in corso se comunicata tre mesi 

prima e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio 

successivo. Il Consiglio di Amministrazione, per quanto 

riguarda i rapporti mutualistici, può dare effetto al recesso 

anche in un momento precedente. 

Spetta al consiglio di amministrazione constatare se ricorrono 

i motivi che, a norma della legge e del presente Statuto, 

legittimano il recesso, e provvedere di conseguenza 

nell'interesse della Cooperativa. 

ART. 11 (Esclusione) 

Oltre che nei casi previsti dalla legge il consiglio di 

amministrazione può escludere il socio che: 

a) non sia più' in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali oppure ha perduto i requisiti per l'ammissione; 

tale condizione si verifica per le persone giuridiche in caso 

di liquidazione; 

b) in qualunque modo danneggi, moralmente o materialmente la 

Cooperativa, o svolga attività in contrasto con essa; 

c) non osservi le disposizioni contenute nello statuto o nei 

regolamenti interni legalmente adottati, oppure le 

deliberazioni legalmente prese dagli organi sociali 

competenti; 

d) senza giustificato motivo non adempia puntualmente agli 

obblighi assunti a qualunque titolo verso la Cooperativa. 

ART. 12 (Decesso) 

In caso di morte del socio, il rimborso della quota da lui 

effettivamente versata sarà effettuato agli eredi, qualora 

essi, se in possesso dei requisiti per l'ammissione, non 

intendano subentrare nella partecipazione del socio deceduto, 

seguendo le procedure previste per l'ammissione, anche con 

ripartizione delle azioni. 

Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente 

alla richiesta di rimborso delle azioni, dichiarazione 

sostitutiva di atto notorio dal quale risulta chi sono gli 

eredi aventi diritto e la nomina di un rappresentante comune 

delegato alla riscossione. 

In caso gli eredi non richiedano entro 12 (dodici) mesi dal 

decesso del Socio il rimborso della quota, essa verrà 

destinata a riserva indivisibile, rimanendo comunque 
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impregiudicato il diritto di credito spettante agli eredi del 

socio defunto. 

ART. 13 (Comunicazioni sulla perdita della qualità di Socio) 

Le deliberazioni prese in materia di esclusione debbono essere 

comunicate mediante raccomandata con ricevuta di ritorno ai 

soci destinatari. Contro la decisione di esclusione da parte 

dell'organo amministrativo è ammesso ricorso all'assemblea dei 

soci. In tale eventualità, l'efficacia del provvedimento è 

sospesa fino alla pronuncia dell'assemblea. Il ricorso deve 

essere presentato, con i motivi, entro il termine di decadenza 

di 60 giorni dalla comunicazione del provvedimento. 

L'assemblea delibera sul ricorso, se non appositamente 

convocata, in occasione della successiva convocazione. 

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 

soci, da farsi a cura degli amministratori. 

Il mancato ricorso entro 60 (sessanta) giorni comporta 

l'accettazione del provvedimento. 

ART. 14 (Rimborso delle azioni) 

La liquidazione delle azioni al socio receduto od escluso o ai 

suoi eredi, ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio 

sociale alla cui chiusura lo scioglimento del rapporto sociale 

diventa operativo, in misura però mai superiore all'importo 

effettivamente versato. 

Tale liquidazione, salvo il diritto di ritenzione spettante 

alla Cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio credito 

liquido, avrà luogo entro i 180 (centottanta) giorni 

successivi all'approvazione del predetto bilancio. Qualora non 

avvenga il ritiro delle azioni entro dodici mesi da parte del 

socio debitamente avvisato a termini di legge, l'importo 

relativo sarà devoluto a riserva indivisibile, rimanendo 

comunque impregiudicato il diritto di credito. 

Il socio che cessa di far parte della Cooperativa risponde, 

per un anno dal giorno in cui si sono verificati il recesso o 

l'esclusione, verso la Cooperativa per il pagamento dei 

conferimenti non versati. 

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 

si manifesta l'insolvenza della società il socio uscente è 

obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per la 

liquidazione della quota o per il rimborso delle azioni. 

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la Cooperativa e verso i terzi gli eredi del Socio 

defunto. 

ART. 15 (Trasferimento e cessione delle azioni) 

Il capitale sociale dei soci e socie è costituito da azioni 

che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte a 

pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto verso la 

Cooperativa senza l'autorizzazione del consiglio di 

amministrazione. Il socio che intende trasferire le proprie 

azioni deve darne comunicazione al consiglio di 

amministrazione con lettera raccomandata o posta elettronica. 

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve 

essere comunicato al socio entro sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta; decorso tale termine, senza che 

al socio cedente sia comunicato alcunché, lo stesso è libero 

di trasferire le proprie azioni e la Cooperativa deve 

iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i 

requisiti per divenire socio. Il provvedimento che nega al 

socio l'autorizzazione deve essere motivato; contro il diniego 

il socio, entro sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione, può proporre opposizione al Tribunale. 
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Gli amministratori sono autorizzati ad acquistare o rimborsare 

le azioni della Cooperativa purché sussistano le condizioni 

previste dal secondo comma dell'art. 2545 quinquies del codice 

civile, e l'acquisto o il rimborso deve essere fatto nei 

limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall'ultimo bilancio regolarmente approvato. 

ART.16 (Strumenti Finanziari) 

La Cooperativa può emettere in via eccezionale strumenti 

finanziari partecipativi da offrire in sottoscrizione ai soci 

o a terzi, ai sensi dell'art. 2526 del c.c. 

L'emissione di strumenti finanziari partecipativi è deliberata 

dall'assemblea straordinaria dei soci, con la quale vengono 

stabiliti l'importo complessivo dell'emissione, le eventuali 

modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci sulle 

azioni emesse, il prezzo di emissione, il termine minimo di 

durata del conferimento e la misura dei diritti patrimoniali o 

anche amministrativi ad essi attribuiti. 

Con l'approvazione dell'assemblea straordinaria la Cooperativa 

potrà inoltre emettere titoli obbligazionari, altri titoli di 

debito o strumenti finanziari ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge. In ogni caso è fatto divieto di 

remunerare tali strumenti (offerti in sottoscrizione ai soci) 

in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo 

previsto per i dividendi e comunque al limite previsto 

dall’art. 16. del D.M. 17.10.2014 n.176. 

PATRIMONIO ED ESERCIZIO SOCIALE 

ART. 17 (Patrimonio) 

Il patrimonio della Cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale che è variabile ed è formato da un 

numero illimitato di azioni sociali del valore nominale di 

euro 25,00 (venticinque/zerozero) cadauna; la Cooperativa ha 

facoltà di non emettere titoli; 

b) dalla riserva ordinaria, formata con quote degli utili 

netti di gestione di cui all’art. 20, e con le azioni sociali 

eventualmente non rimborsate ai Soci deceduti o esclusi e agli 

eredi dei soci defunti, a norma dell’art. 14; 

c) da eventuali riserve straordinarie; 

d) da ogni altro fondo di accantonamento costituito a 

copertura di particolari rischi, in previsione di oneri 

futuri; 

e) da donazioni espressamente vincolate ad incrementare 

stabilmente il patrimonio della Cooperativa. 

La Cooperativa può inoltre, con l'approvazione dell'assemblea 

ordinaria: 

a) costituire uno o più patrimoni ciascuno dei quali destinato 

in via esclusiva ad uno specifico affare; 

b) convenire che, con il contratto relativo al finanziamento 

di uno specifico affare, al rimborso totale o parziale siano 

destinati i proventi dell'affare stesso o parte di essi. 

Salvo quanto disposto da leggi speciali, i patrimoni destinati 

ai sensi della lettera a) non possono essere costituiti per un 

valore superiore al 10% (dieci percento) del patrimonio netto 

della società e non possono comunque essere costituiti per 

l'esercizio di affari attinenti ad attività riservate in base 

alle leggi speciali. Per la delibera costitutiva, la 

pubblicità della costituzione, i diritti dei creditori, i 

libri obbligatori, il bilancio ed il rendiconto finale, dei 

patrimoni destinati ad uno specifico affare, si fa espresso 

rinvio alle norme di legge vigenti in materia. 

ART. 18 (Esercizio sociale) 
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L'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di 

ogni anno. 

ART. 19 (Bilancio annuale) 

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di 

amministrazione provvede alla redazione del bilancio, secondo 

le disposizioni di legge.  Gli amministratori documentano, 

nella nota integrativa, la condizione di prevalenza, ai sensi 

dell'articolo 2513 del codice civile. Il bilancio deve essere 

accompagnato dalla relazione sulla gestione nella quale, in 

particolare, sono indicati i criteri seguiti dal consiglio di 

amministrazione nella gestione sociale per il conseguimento 

dello scopo mutualistico, in conformità con il carattere di 

Cooperativa a mutualità prevalente della società. Il bilancio 

deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale o, se la Cooperativa è tenuta alla 

redazione del bilancio consolidato o comunque quando lo 

richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della Cooperativa, entro 180 (centottanta) giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale. Il consiglio di 

amministrazione, con propria deliberazione presa prima della 

scadenza dei 90 (novanta) giorni dalla data di chiusura 

dell'esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari 

esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario il 

prolungamento del termine fino a 180 (centoottanta) giorni. Il 

consiglio di amministrazione dovrà segnalare le ragioni della 

dilazione nella relazione sulla gestione. Il bilancio di 

esercizio dovrà essere depositato annualmente presso l'Albo 

delle cooperative a mutualità prevalente. 

Gli amministratori redigono il bilancio sociale da sottoporre 

all’approvazione dell’assemblea dei soci contestualmente 

all’approvazione del bilancio di esercizio, con obbligo di 

deposito entro trenta giorni dall’approvazione nel registro 

delle imprese e pubblicazione sul proprio sito internet, ai 

sensi e per gli effetti di cui all'art. 9 del D.Lgs. 112/2017. 

ART. 20 (Destinazione dell'utile) 

Gli utili netti di gestione annuali saranno così suddivisi: 

a. non meno del 30% (trenta percento) al fondo di riserva 

legale; 

b. una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità 

previste dalle leggi vigenti; 

c. una eventuale quota inferiore al 50% degli utili e degli 

avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate 

nei precedenti esercizi: 

- ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e 

versato dai soci o alla distribuzione, anche mediante aumento 

gratuito del capitale sociale o emissione di strumenti 

finanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque non 

superiore ai limiti indicati dall’art. 3 comma 3 lettera a) 

del D.Lgs. 112/2017, dall’art 2514 C.C. e dall’art. 16. del 

D.M. 17.10.2014 n.176; 

- a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore 

diversi dalle imprese sociali, che non siano fondatori, 

associati, soci dell'impresa sociale o società da questa 

controllate, finalizzate alla promozione di specifici progetti 

di utilità sociale; 

d. la restante parte a riserva straordinaria. 

Qualora un socio rifiuti, anche parzialmente l'aumento 

gratuito del capitale dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione da conservare agli atti. 
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Fatto salvo quanto previsto al comma 1, lettera c) del 

presente articolo, è vietata in ogni caso, ai sensi dell’art.3 

comma 2 del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 112 la distribuzione, 

anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e 

riserve comunque denominati, a fondatori, soci o associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. 

ART. 21 (Ristorni) 

L’Assemblea che approva il bilancio può deliberare, su 

proposta del consiglio di amministrazione, l’erogazione del 

ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle 

disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito 

regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci proporzionalmente alla 

qualità e alla quantità degli scambi mutualistici intrattenuti 

da ciascun socio con la cooperativa, in conformità con i 

criteri stabiliti dall’apposito regolamento. 

In ogni caso la ripartizione di ristorni potrà avere luogo 

solo qualora si registri un avanzo nella gestione 

mutualistica. 

L'assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a 

ciascun socio: 

a) in forma liquida; 

b) mediante aumento proporzionale delle rispettive quote di 

capitale sociale, ovvero mediante l'emissione di strumenti 

finanziari di cui al presente statuto 

c) mediante ogni altra forma prevista dalla legge e/o 

deliberata dall'assemblea. 

ART. 22 (Riserve) 

Durante la vita della Cooperativa è vietato ripartire le 

riserve tra i Soci. In caso di scioglimento della Cooperativa 

è fatto obbligo di devolvere l'intero patrimonio sociale, 

dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi 

eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

ART. 23 (Obbligazioni sociali) 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa 

con il suo patrimonio, e di conseguenza i soci solo nei limiti 

delle azioni sottoscritte. 

ORGANI SOCIALI 

ART. 24 (Organi sociali) 

Sono organi sociali della Cooperativa: 

a) l'Assemblea dei Soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) l’organo di controllo e revisione legale dei conti, ove 

previsto come obbligatorio dalla normativa di riferimento o 

ove nominato volontariamente dall’Assemblea dei soci. 

ASSEMBLEA 

ART. 25 (Forme, tempi e luoghi di convocazione dell'Assemblea) 

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. L'Assemblea 

è convocata dal Consiglio di Amministrazione e può avere luogo 

anche fuori dalla sede e dai locali sociali, purché in Italia. 

L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità 

dei Soci e le sue deliberazioni, assunte in conformità con la 

legge e con il presente statuto, vincolano tutti i Soci anche 

se non intervenuti o dissenzienti. L'Assemblea ordinaria deve 

essere convocata almeno una volta all'anno, entro 120 

(centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, o 

nel maggior termine di 180 (centottanta) giorni previsto 
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dall'art. 19. Può nel corso dell'esercizio sociale, essere 

inoltre convocata tutte le volte che il Consiglio di 

Amministrazione lo ritenga necessario o utile alla gestione 

sociale. Deve essere convocata, senza ritardo, quando ne sia 

fatta richiesta, per iscritto, da almeno 1/10 (un decimo) dei 

soci oppure dall’organo di controllo collegio sindacale e 

nella domanda siano indicati gli argomenti da trattare. La 

convocazione dell'Assemblea, tanto ordinaria che 

straordinaria, deve effettuarsi mediante avviso da comunicarsi 

con lettera semplice a ciascun Socio e da affiggersi nei 

locali della sede sociale almeno 8 (otto) giorni prima della 

riunione. La trasmissione della lettera di convocazione può 

avvenire anche attraverso posta elettronica. 

L'avviso deve contenere le seguenti indicazioni: 

a) l'elenco degli argomenti da trattare; 

b) luogo designato per la riunione; 

c) giorno e ora per la prima e per l'eventuale seconda 

convocazione: questa ultima deve tenersi in un giorno diverso 

rispetto a quello fissato per la prima. 

In mancanza dell'adempimento delle formalità suddette, 

l'Assemblea si reputa regolarmente costituita quando siano 

presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e 

partecipino all'assemblea la maggioranza dei componenti 

dell'organo amministrativo e di controllo. 

E’ ammessa la possibilità che le Assemblee, sia ordinarie che 

straordinarie, si tengano per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati, poter visionare o ricevere 

documentazione e poterne trasmettere; verificandosi tali 

presupposti, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui 

si trova il segretario verbalizzante. 

ART. 26 (Assemblea ordinaria) 

L'Assemblea, che ha competenza esclusiva di deliberare in 

ordine alle scelte strategiche e gestionali, è convocata in 

sede ordinaria per: 

a) approvare il bilancio e la distribuzione degli utili; 

b) nominare gli amministratori, i membri e il presidente 

dell’Organo di controllo ed eventualmente il Presidente ed il 

Vice Presidente del Consiglio di amministrazione; 

c) determinare la misura degli eventuali compensi da 

corrispondersi agli Amministratori per la loro attività 

collegiale e l'eventuale retribuzione annuale dell’Organo di 

controllo; qualora l'assemblea non deliberi espressamente sui 

compensi, le cariche sociali si intendono gratuite; 

d) approvare gli eventuali regolamenti interni; 

e) deliberare sulle responsabilità degli amministratori e 

dell’Organo di controllo; 

f) deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla 

gestione sociale riservati alla sua competenza dalla legge o 

sottoposti al suo esame dagli Amministratori; 

g) autorizzare l'eventuale adesione a consorzi, federazioni o 

società consortili fra cooperative; 

h) deliberare sulle domande di ammissione dell'aspirante socio 

non accolte dal consiglio di amministrazione, in adunanza 

appositamente convocata e, in ogni caso, in occasione della 

prima convocazione successiva alla richiesta da parte 

dell'interessato di pronuncia assembleare; 
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L’assemblea ordinaria delibera su ogni altra materia 

attribuita dalla legge e dal presente statuto alla sua 

competenza. 

ART. 27 (Assemblea straordinaria) 

L'Assemblea è convocata in sede straordinaria per trattare le 

materie e deliberare sugli oggetti della legge espressamente 

riservati alla sua competenza: 

a) sulle modificazioni dell'Atto Costitutivo e dello Statuto; 

b) sulla nomina e sui poteri degli eventuali liquidatori. 

ART. 28 (Svolgimento dell'Assemblea) 

Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risultino 

iscritti nel libro dei Soci da almeno 90 (novanta) giorni e 

siano in regola con i versamenti dovuti. 

Ciascun Socio ha diritto ad un solo voto qualunque sia 

l'ammontare delle azioni sottoscritte. 

In caso di impedimento i Soci possono farsi rappresentare 

nell'Assemblea soltanto da altri Soci mediante delega scritta. 

Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di dieci 

soci. 

Nelle votazioni si procede normalmente con il sistema di 

alzata di mano con prova e controprova, salvo diversa modalità 

deliberata dall'Assemblea volta per volta. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e, in sua assenza, da persona designata 

dall'Assemblea stessa. 

Il Presidente nomina un segretario che lo assista nello 

svolgimento dall'Assemblea, scelto anche tra non soci; 

l'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale 

sia redatto da un notaio. 

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale, 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

È possibile che il voto venga espresso per corrispondenza, 

ovvero con altri mezzi di telecomunicazione e videoconferenze, 

secondo quanto sarà indicato dal consiglio di amministrazione 

nell'avviso di convocazione. In questi casi l'avviso suddetto 

deve contenere per esteso la deliberazione proposta. 

ART. 29 (Validità delle delibere) 

L'Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è validamente 

costituita, qualunque sia l'oggetto da trattare, in prima 

convocazione quando sono presenti la metà più uno dei soci 

aventi diritto al voto, in seconda convocazione qualunque sia 

il numero dei soci intervenuti aventi diritto al voto. Quando 

si tratta di deliberare sul cambiamento dell'oggetto sociale, 

sulla soppressione delle clausole mutualistiche di cui 

all’articolo 2514 del codice civile, sulla fusione della 

Cooperativa e sullo scioglimento anticipato le delibere devono 

essere prese con il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) 

dei voti di tutti i presenti. In questi casi i soci 

dissenzienti o assenti hanno diritto di recedere dalla 

Cooperativa, e la dichiarazione di recesso deve essere 

comunicata con lettera raccomandata non oltre 15 (quindici) 

giorni dalla data di pubblicazione della delibera. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ART. 30 (Composizione del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre 

ad un massimo di venticinque membri eletti dall'Assemblea che 

ne determinerà di volta in volta il numero.  La maggioranza 

degli amministratori deve essere scelta tra i soci.   

Il Consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione 

elegge, scegliendo tra i suoi membri e qualora non vi abbia 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-01-2022

MAG 6 SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 01360970352

        di    13 18



provveduto l’Assemblea dei soci, il Presidente ed il Vice 

Presidente. 

Per la prima volta tali cariche verranno conferite nell'atto 

costitutivo della Cooperativa. 

Non possono essere nominati componenti dell'organo 

amministrativo e se nominati decadono dall'ufficio: 

- coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 

2382 del codice civile; 

- coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 7 del 

D.Lgs. n. 112/2017; 

- coloro che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 8 

commi 1 e 2 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

finanze n. 176 del 17/10/2014. 

Coloro che svolgono funzioni di amministrazione e direzione 

devono possedere i requisiti di professionalità di cui 

all’art. 8 comma 3 del Decreto del Ministero dell’Economia e 

delle finanze n. 176 del 17/10/2014. 

Con riferimento al requisito dell’indipendenza si applica 

l’art. 10 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

finanze n. 176 del 17/10/2014. 

ART. 31 (Durata del Consiglio di Amministrazione) 

Gli Amministratori durano in carica 3 (tre) esercizi e sono 

rieleggibili. 

ART. 32 (Convocazione del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o 

da chi lo sostituisce, tutte le volte che lo ritiene 

necessario o utile, anche fuori dalla sede purché in Italia ma 

almeno 4 (quattro) volte all'anno, oppure quando ne sia fatta 

domanda da almeno un quarto dei Consiglieri o dall’Organo di 

controllo. La convocazione è fatta a mezzo di comunicazione 

che pervenga non meno di sette giorni prima della riunione. 

Tale comunicazione potrà avvenire attraverso lettera o posta 

elettronica in modo che i consiglieri e l’Organo di controllo 

ne siano informati almeno un giorno prima della riunione. Le 

riunioni del Consiglio sono valide quando vi interviene la 

maggioranza degli Amministratori in carica. Le delibere sono 

prese a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 

presenti. È possibile che il voto venga espresso per 

corrispondenza, ovvero con altri mezzi di telecomunicazione e 

videoconferenze. Il Consigliere personalmente interessato 

nelle questioni che si discutono deve astenersi dal 

partecipare alle delibere. 

Le delibere del Consiglio di Amministrazione devono constare 

da verbale sottoscritto dal Presidente e da un Segretario 

nominato all'uopo. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno 

svolgere anche per video o tele conferenza a condizione che 

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti 

gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 

reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché 

di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo 

queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo 

in cui si trovano il presidente ed il segretario e trascritte 

sull’apposito libro. 

ART. 33 (Poteri del Consiglio di Amministrazione) 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi 

poteri per la gestione della Cooperativa, in conformità delle 

leggi e dello statuto. Spetta, tra l'altro, al Consiglio di 

Amministrazione: 

a) curare l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea; 

b) redigere i bilanci; 
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c) stipulare gli atti e i contratti di ogni genere inerenti 

all'attività sociale; 

d) conferire procure sia generali, purché per affari 

determinati, che speciali, fermo restando le facoltà 

attribuite al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

all'art. 35; 

e) regolare i rapporti di lavoro che fanno capo alla 

Cooperativa; 

f) deliberare circa l'ammissione, il recesso e la esclusione 

dei soci; 

g) nominare l'eventuale Comitato Esecutivo o altri organismi 

tecnici; 

h) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 

straordinaria amministrazione che rientrino nell'oggetto 

sociale, fatta eccezione soltanto di quelli che, per 

disposizione di legge siano riservati all'Assemblea; il 

Consiglio di Amministrazione ha quindi la facoltà di nominare 

avvocati e procuratori alle liti, davanti a qualsiasi autorità 

giudiziaria o amministrativa, o in qualsiasi grado di 

giurisdizione, di concedere fideiussioni, di contrarre mutui 

assumendo gli oneri relativi, di assumere ordini in merito a 

finanziamenti agevolati, di rilasciare procure e fare 

convenzioni con Enti Pubblici; 

i) compilare eventuali regolamenti interni. 

ART. 34 (Rinuncia, decadenza e scadenza dei Consiglieri di 

Amministrazione) 

I consiglieri che intendano rinunciare all'ufficio devono 

darne comunicazione scritta al Consiglio di Amministrazione ed 

al Presidente delll’Organo di controllo. I Consiglieri che, 

senza giustificato motivo, non partecipino per tre volte 

consecutive alle riunioni del Consiglio, decadono dalla 

carica. I Consiglieri decaduti, rinunciatari, o che comunque 

vengano a mancare nel corso dell'esercizio possono anche non 

essere sostituiti ai sensi dell’art. 2386 comma 4 del Codice 

Civile, purché su delibera dell’Assemblea dei Soci. La 

cessazione degli Amministratori per scadenza dei termini ha 

effetto solo dal momento in cui il Consiglio di 

Amministrazione è ricostituito. 

ART. 35 (Presidente del Consiglio di Amministrazione) 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la firma e 

la rappresentanza legale della Cooperativa di fronte a terzi 

ed in giudizio. Il Presidente è autorizzato, senza preventiva 

delega del Consiglio di Amministrazione, a ricevere pagamenti 

da pubbliche amministrazioni, da banche e da privati, 

qualunque ne sia l'ammontare e la causale, rilasciandone 

liberatoria quietanza. Previa delibera del Consiglio di 

Amministrazione potrà inoltre nominare e revocare avvocati e 

procuratori alle liti attive e passive, riguardanti la 

Cooperativa, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria ed 

amministrativa, in qualunque grado e giurisdizione.  In caso 

di assenza o impedimento del Presidente, le mansioni ed i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice Presidente in carica, 

se nominato, e in mancanza di questo ad un Consigliere 

delegato dal Consiglio. Il concreto esercizio dei poteri di 

rappresentanza da parte del Vice Presidente o del Consigliere 

delegato dal Consiglio, attesta di per sé l'assenza e 

l'impedimento del Presidente, ed esonera i terzi da qualsiasi 

responsabilità o accertamento al proposito. 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

ART. 36 (Composizione e durata dell’Organo di Controllo) 
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Qualora obbligatorio o comunque deciso dall'assemblea, viene 

nominato l’Organo di controllo. 

L’Assemblea dei Soci elegge, anche fra i non soci, un organo 

di controllo, monocratico o composto da tre membri effettivi e 

due supplenti. 

I membri dell’Organo di controllo devono essere scelti tra 

coloro i quali abbiano i requisiti previsti dalle vigenti 

normative. 

Per le cause di ineleggibilità, incompatibilità, revoca, 

decadenza e subentro si fa espresso rinvio alle norme di legge 

vigenti. 

L'Organo di Controllo esercita anche la revisione legale dei 

conti, ai sensi di legge. Esso dura in carica per tre 

esercizi, scade alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica ed è rieleggibile. 

I membri dell’Organo di controllo non hanno diritto a 

compenso, ma solo al rimborso delle spese sostenute per conto 

e nell'interesse della Cooperativa, tranne che l'assemblea 

ordinaria deliberi diversamente; in tal caso la retribuzione 

deve essere fissata prima o all'atto della nomina e per la 

durata della carica. 

ART. 37 (Poteri dell’Organo di controllo – Revisione legale 

dei conti) 

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione anche con riferimento alle disposizioni del 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231, nonché sulla 

adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile della società e sul suo concreto funzionamento. 

Inoltre esercita il monitoraggio sull'osservanza delle 

finalità sociali della Cooperativa. 

L'Organo di controllo relaziona, in occasione 

dell'approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri 

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello 

scopo mutualistico e sulla sussistenza del requisito della 

prevalenza mutualistica. 

L'Organo di controllo attesta che il bilancio sociale è stato 

redatto secondo i criteri di legge laddove ne sia obbligatoria 

la redazione ovvero qualora la Cooperativa abbia ritenuto di 

redigerlo. 

I membri dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento 

procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di 

controllo. L’Organo di controllo può chiedere agli 

amministratori notizie, anche con riferimento a società 

controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari. Può altresì scambiare informazioni con i 

corrispondenti organi delle società controllate in merito ai 

sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento 

generale dell'attività sociale. Gli accertamenti eseguiti 

devono risultare dal libro previsto dall'art. 2421, primo 

comma, n. 5. Nell'espletamento di specifiche operazioni di 

ispezione e di controllo i membri dell’Organo di controllo, 

sotto propria responsabilità ed a proprie spese, possono 

avvalersi di propri dipendenti ed ausiliari che non si trovino 

in una delle condizioni previste dall'articolo 2399 del codice 

civile. 

Ricorrendone le condizioni di legge, la revisione legale dei 

conti è esercitata dall’Organo di controllo, salva, in ogni 

caso, la facoltà dell'assemblea ordinaria di affidarla ad un 

revisore legale o ad una società di revisione. 
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ART.38 (Clausola compromissoria) 

Le controversie che dovessero insorgere tra la società ed i 

suoi organi, ovvero tra la società e ciascun socio ovvero tra 

i soci medesimi, nonché fra gli eredi di un socio defunto e 

gli altri soci e/o la società, ed ancora le controversie 

promosse da amministratori, Organo di controllo e liquidatori, 

ovvero instaurate nei loro confronti, connesse 

all’interpretazione e applicazione dello statuto e dell’atto 

costitutivo e/o più in generale, all’esercizio dell’attività 

sociale, purché concernenti diritti disponibili, saranno 

preliminarmente oggetto di un tentativo di conciliazione 

secondo le previsioni del regolamento del Servizio di 

Conciliazione della Camera di Commercio di Reggio Emilia. Si 

conviene espressamente che ogni informazione relativa allo 

svolgimento della conciliazione, tra cui l’eventuale proposta 

del conciliatore e tutte le posizioni eventualmente assunte 

dalle parti rispetto ad essa, sono assolutamente riservate e 

non potranno essere in alcun modo utilizzate nell’eventuale 

giudizio avviato a seguito dell’insuccesso della 

conciliazione. Il verbale di mancata conciliazione redatto dal 

conciliatore in caso di insuccesso della conciliazione darà 

atto unicamente dei nominativi delle parti intervenute e 

dell’insuccesso del tentativo di conciliazione, senza fornire 

ulteriori elementi o dettagli in merito alla stessa. 

Ogni controversia non definita nei termini del citato 

Regolamento tramite conciliazione come prevista al comma 

precedente, (fatta eccezione per quelle nelle quali la legge 

richiede l'intervento del pubblico ministero), sarà deferita 

alla decisione di un collegio arbitrale nominato dal Consiglio 

della Camera Arbitrale di Reggio Emilia. A tal fine, i 

soggetti interessati dichiarano di accettare il suddetto 

Regolamento, con particolare riferimento, ma non 

limitatamente, alle modalità di designazione degli arbitri, 

che decideranno in via rituale, secondo diritto. In caso di 

impugnazione per nullità le parti intendono fino da ora 

concordemente deferire la decisione sul merito ad arbitrato. 

Per questo, nel termine perentorio di trenta giorni dalla 

notificazione della sentenza della Corte d’Appello, la parte 

interessata procederà alla richiesta di nomina di un arbitro 

in base alle modalità sopraesposte. L’arbitro dì secondo 

grado, che potrà esperire nuova attività istruttoria, deciderà 

ritualmente, secondo diritto, in via definitiva. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del 

D.lgs. 17 gennaio 2003, n.5 e viene fatta in ogni caso salva 

l'applicazione del medesimo Decreto Legislativo con 

riferimento alle disposizioni inderogabili. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 39 (Regolamento interno) 

Il funzionamento tecnico e amministrativo della Cooperativa 

potrà essere disciplinato da un regolamento interno, da 

compilarsi dal Consiglio di Amministrazione e da approvarsi da 

parte dell'Assemblea. 

Dipendenti e collaboratori della Cooperativa devono essere 

soci. 

Art. 40 – Volontariato 

Nell’Impresa Sociale è ammessa la prestazione di attività di 

volontariato, anche da parte di non soci. I volontari sono 

iscritti in apposito registro. Le modalità di svolgimento e 

coordinamento dell’attività di volontariato, di tenuta del 

registro e di assicurazione dei volontari sono disciplinate da 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 10-01-2022

MAG 6 SOCIETA' COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE
Codice fiscale: 01360970352

        di    17 18



apposito regolamento interno nel rispetto degli articoli 17 

del d.lgs. 117/2017 e 13 commi 2 e 2 bis del d.lgs. 112/17. 

ART. 41 (Scioglimento della Cooperativa) 

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomina 

uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente tra i 

soci, e stabilendone i poteri. In caso di scioglimento e 

liquidazione della Cooperativa l'intero patrimonio residuo, 

dedotto il capitale sociale versato e rivalutato ed i 

dividendi eventualmente maturati, di cui all'art. 26 comma 1, 

lett. c) del D.L.C.P.S. 14.12.1947 n. 1577 e successive 

modificazioni, nei limiti di cui all'articolo 3, comma 3, 

lettera a) D.Lgs. 112/2017, deve essere devoluto ai fondi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui al primo comma dell'art. 11 della legge 

30.1.1992, n. 59. 

ART. 42 (Rinvio) 

Le clausole mutualistiche previste dalla legge e dal presente 

statuto per la qualificazione di Cooperativa a mutualità 

prevalente sono inderogabili e devono di fatto essere 

osservate. 

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme 

del vigente codice civile e delle leggi speciali sulla 

cooperazione. 

F.to MARIANGELA BELLONI 

F.to CARLO CAMOCARDI NOTAIO - SIGILLO. 
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